Sintesi dell’Incontro del 19 settembre 2008
Presenti: Angela Fuzzi Regione e Sandra Benedetti Regione Emilia Romagna,  Marina Maselli e Carmen Balsamo Laboratorio di documentazione e formazione Comune di Bologna, Cinzia Guandalini CPP Ferrara, Andrea Gamberini CPP di Bologna, Roberta Dadini CPP di Parma, Baldi Nanda CPP di Reggio Emilia, Valeria Mariani CPP Piacenza, Vesna Balzani CPP di Forlì-Cesena, Francesca D’alfonso CPP di Modena, Paola Patruno CPP di Rimini.     

L’incontro si è svolto presso la sede del Laboratorio di Documentazione e Formazione del Comune di  Bologna ed ha avuto come ordine del giorno: scambio informativo sulla realizzazione del progetto regionale sulla documentazione educativa e discussione sulla struttura della prossima pubblicazione.  

Angela fuzzi introduce l’incontro richiamando il carattere di trasversalità e complessità del progetto regionale documentazione educativa 0/6, un progetto che richiede sempre più l’assunzione di uno sguardo ampio, in grado di connettere e valorizzare le progettualità dei servizi e le azioni ad esse collegate. Accanto al lavoro di acquisizione e catalogazione della documentazione prodotta nelle varie province da parte del Laboratorio di Documentazione e Formazione del Comune di Bologna si conferma l’impegno del gruppo Gred nella progettazione e realizzazione delle due prossime pubblicazioni: il dossier informativo Informagred che ha come fuoco di interesse le famiglie, la cui realizzazione è prevista per la primavera del 2009 e la monografia sempre dedicata al tema delle famiglie, la cui realizzazione è prevista per il 2010, in concomitanza con il prossimo seminario regionale dedicato al progetto documentazione.      
Sandra Benedetti aggiorna sugli sviluppi di alcune azioni sulle quali la Regione Emilia Romagna si sta muovendo, che hanno sempre come focus centrale la collocazione dei servizi educativi per l’infanzia in una ampia cornice politica e culturale.  
· Accreditamento. Per governare il processo utile a configurare il percorso verso l'accreditamento e offrire ai CPP ulteriori elementi di riflessione, oltre alla bozza sul progetto pedagogico, è stata inviato ai CPP un materiale contenente gli atti del convegno di Forlì-Cesena  accompagnato da un contributo scritto da Sandra Benedetti. Il percorso di lavoro  e confronto che sta impegnando i CPP è finalizzato oltre che a creare un lessico comune a verificare la presenza dei progetti pedagogici nei servizi, e pur nel rispetto delle identità e peculiarità, se è possibile rinvenire al loro interno gli universali comuni. Si prevede prossimamente l’organizzazione di momenti finalizzati alla lettura/analisi in progress di quanto emerso dal lavoro nei territori provinciali nel corso dei quali ci si avvarrà del contributo di un esperto ( Gariboldi). Il 2010 è individuato come l’anno nel corso del quale sarà possibile configurare un tracciato ufficiale per la direttiva, pervenire ad una validazione degli strumenti in campo, per arrivare all’eterovalutazione.  Viene inoltre segnalato come momento di riflessione importante per tutti il Convegno nazionale che si terrà a Modena il 27/28 Novembre che ha come fuoco prioritario di attenzione il tema della qualità.    
·  Formazione coordinatori pedagogici junior. Gli esiti dell’indagine condotta da Sandra Benedetti e Sandro Bastia suoi bisogni formativi dei coordinatori di più recente ingresso nei servizi hanno messo  a fuoco la necessità di lavorare ad una proposta formativa, da parte della Regione, che ha tre ambiti di interesse: la comunicazione nei gruppi, analisi delle trasformazioni familiari e i profili dei/ delle bambini/e  nella relazione educativa, i Piani di Zona e la prospettiva socio-sanitaria. Ci si avvarrà di formatori dalla consolidata esperienza in ambito di ricerca e formazione
· Ricerca sulla cura in educazione. Prosegue il lavoro di ricerca sulla cura in educazione con una apertura verso la dimensione internazionale ( apertura ad altre università  e ulteriore allargamento docenti impegnati nella ricerca). 
· Seminario A Ferrara 21 e 22 novembre 2009 "Esercizi di democrazia nei servizi educativi per l'infanzia. Il coordinatore pedagogico nei processi di cambiamento"” Occasione importante per il confronto con esperti di ambito non solo nazionale ma anche internazionale. 

· Bambini in Europa. In ottobre è prevista la pubblicazione del sito dedicato al progetto. Sono inoltre state definite le aree di interesse delle prossime tre news letter : storia dei servizi in Emilia Romagna, pensieri dei bambini nei servizi, le esperienze dei e nei comuni. Per questo ultimo punto si cercherà anche di recuperare le tracce dei convegni che più hanno alimentato il dibattito negli ultimi anni. 

· Un ultimo richiamo al gruppo autismo per il quale è previsto un seminario per il 23 ottobre 2008 dedicato alla restituzione dell'indagine condotta in un campione di nidi e scuole dell'infanzia della nostra regione sul tema dello spettro autistico. Gli esiti verrano presentati in questa occasione sia ai referenti dei cpp che hanno collaborato, ma anche a rappresentanti delle NPI, ASL, USR, CDH, figure di sistema degli UdP e incidenti domestici.

Il giro di parola registra una conferma da parte dei referenti gred dell’interesse rispetto alle tematiche individuate dalla regione come nuclei per il percorso formativo rivolto ai coordinatori pedagogici e aggiornano sui percorsi avviati nei rispettivi CPP. 
Marina Maselli e Carmen Balsamo aggiornano sull’esito dell’incontro avuto il giorno 8 settembre con i centri di documentazione 0/6, per il quale si è registrata una significativa presenza da parte dei referenti, che ha avuto all’ordine del giorno: aggiornamento sviluppo progetto regionale documentazione educativa e illustrazione delle ipotesi di prossime pubblicazioni. Nel corso dell’incontro i referenti dei centri hanno dato la loro disponibilità a collaborare alla realizzazione dei materiali e hanno fornito informazioni su documentazioni  ed iniziative in corso nei rispettivi servizi che hanno come tema trasversale le famiglie. 

Si è infine proceduto all’illustrazione e discussione della nuova bozza di indice del materiale informagred, rivisto e aggiornato alla luce degli ultimi sviluppi che riportiamo di seguito:
Informagred

Titolo provvisorio. Dossier informativo: Le famiglie tra diritti e bisogni  

INDICE :

Presentazione 

· Il progetto di documentazione educativa regionale 0/6: informare per orientare all’uso della documentazione  

Contenuti: 

Il progetto di documentazione educativa regionale 0/6: quando e perché è nato

Documentazione in movimento: tra conoscenza e attesa 

Criteri per la raccolta delle informazioni ( fonti informative, gruppo e modalità di lavoro, scelta dei temi)

· Le politiche regionali/ Servizi educativi, politiche regionali, famiglie: tracce di una storia 

Suggestioni. Tre domande a Sandra Benedetti

Servizio Politiche familiari, Infanzia e Adolescenza, Regione Emilia-Romagna   

- Le famiglie nelle documentazioni dei servizi

Contenuti: l’archivio Docurer come risorsa   ( elenco progetti/esperienze presenti in archivio con attinenza al tema, organizzati per ambito tematico) 

· Pensieri e azioni: documentazione delle iniziative/tracce dalle iniziative   

a) Sollecitazioni dagli scambi pedagogici  regionali 

2 interviste a:

- una referente ( da individuare) del triennio precedente per raccordare il vecchio e il nuovo. domande possibili: se e come l’esperienza pregressa degli scambi ha fatto emergere il tema delle famiglie con elemento tematico     

- una referente del progetto scambi pedagogici nuovo progetto (da individuare) domande possibili: le premesse che hanno orientato il lavoro, come si è proceduto per sviluppare la tematica, riflessioni che ne sono scaturite)    

b) Sollecitazioni dai Coordinamenti Pedagogici Provinciali 

Interviste a:

· referenti dei CPP, interviste da trasformare in scritti sintetici, traccia/scheda ( domande possibili:nell’ambito della  formazione dei pedagogisti vi sono state iniziative dedicate al tema delle famiglie? Eventuali sottogruppi di lavoro? eventuali iniziative pubbliche organizzate dal CPP, cosa hanno portato in termini di riflessioni e cambiamenti?) arco temporale 2007/2008 e 2008/2009

· una referente di  Parma ( da individuare)  dal seminario di Salsomaggiore  per raccordare il vecchio e il nuovo. domande possibili: se e come l’esperienza pregressa del Convegno di Salsomaggiore ha fatto emergere il tema delle famiglie con elemento tematico 

· Convegno Ferrara intervista a Piero Sacchetto  

c) Sollecitazioni dai Centri di documentazione 

Contenuti: 

-iniziative promosse dal centro, anche in raccordo con altri enti, aventi per oggetto il tema famiglie  

-documentazioni educative realizzate o di prossima realizzazione       

d) Sollecitazioni dalla convenzione con l’università/ Sollecitazioni dal mondo della ricerca

· intervista a referente (da individuare)  Domande possibili: cosa emerge dalla ricerca sulla cura? ….

· L’esperienza dei Centri per le famiglie Intervista a referente da individuare 

e) Sollecitazioni dall’esperienza dei Centri per bambini e genitori

Si precisa inoltre che il taglio del materiale è informativo, lunghezza 30 pagine circa,  e che si prevede per ogni sezione un  rimando a parole chiave, materiali o documentazioni realizzate o di prossima realizzazione, rimando a siti per approfondimenti.  
